
D i  V f n e z i a  i ; f  
tati d’E ccellenza, c vanno vertici di 
Paon azzo.

L 'A u torità ’ de’ C on iegìieri c b cn 
m aggiore di quella di quefti C a p i , 
perciò che vn C o n feg liete  può m et
ter folo vna p arte ,  c io è  proporre vn  
n ego zio  al G ran C o n fe g lio , ed al Se
nato per deliberarne, ii  che non pon
ilo  fare i C a p i, che tutti tre affiem e. 
D i maniera che iè due d ’eifi fodero 
di parere di portare vn ’ affare al C o n 
feg lio  ,  e che il terzo non foiTe d ’ 
accordo , non v i potrebb ’ ellèr p r o -  
p o fto . Q u efti tré C a p i fono tenuti 
d ’a ccu fa re , e citar’in  G iu d icio  g li 
A v o g a d o r i, che vedon o eiTèr n egli
genti à far’ oilervare à C on fig lieri del 
C o l l e g i o , i l  loro C a p ito la n o , ed i 
decreti del Gran C o n fe g lio .

Se nella Ragunanza del C o n feg lio  
quefti tre C a p i fodero tutti tré allen
ti , farebbe d’uopo affolutamente ri
mettere la  ipedizione degli affari ad 
un altro G iorno. Im perciòche le de
liberazion i , ed e le z z io n i di tai g io r 
no farebbero di niun valore , ordi
nando la le g g e , che non iì/ a c c i nien-


